
Falsi dentisti 
Identìcard 
contro 
le frodi 
O l ROMA. I dentisti milanesi 
esibiranno tra non molto un 
tesserino di riconoscimento 
plastificato sul camice. U caso 
delle false lauree in odontoia
tria ha coinvolto infatti anche il 
capoluogo lombardo nella cui 
provincia è stato scoperto Ieri 
un •falso» dentista. 

Il fatto potrebbe non essere 
Isolato. 'In provincia di Milano 
- ha infatti spiegato 11 direttore 
amministrativo dell'ordine, 
Giuseppe Palumbo - abbiamo 
molti dentisti che hanno pre
sentato un certificato di laurea 
rilasciato dall'università di Ro
ma. Per questo stiamo effet
tuando dei controlli e abbiamo 
inviato alla Sapienza 1 nomina
tivi dei nostri Iscritti con laurea 
conseguita nella capitale». Per 
favorire I controlli, il rettore 
dell'università di Roma. Gior
gio lecce, ha comunicato che, 
a partire dalla prossima setti
mana, gli ordini possono ritira
re gli elenchi del laureati. 

Secondo l'associazione me
dici dentisti (Amdi) la truffa 
coinvolge solò I medici odon
toiatri per ragioni economiche 
e culturali. E «le pene previste 
per questo tipo di abuso - ha 
detto II presidente Giampiero 
Malignino - non consentono 
la repressione del fenomeno*. 
Una multa di poche centinaia 
di migliaia di lire e al massimo 
6 mesi di reclusione. Insomma, 
non fanno paura a nessuno. 

Roma 
Sospese 
; le tessere bus 
per invalidi 
••ROMA. Ondata di protette 
per la sospensione della con-

; centone delle usuare gratuite 
agli invalidi del lavoro da parte 
dell'Aloe l'azienda murucipa-

. le dei trasporti pubblici di Ro
ma. «Gli enti locali-e scritto In 
un comunicato dell'associa
zione nazionale dei mutilati e 
invalidi del lavoro - hanno il 
preciso dovere di intervenire in 
favore delle fasce pio deboli.»? 
non procurare esasperazióni 
inumi •'chi glàé {penalizzalo 
dalle menomazioni di cui « 
portatore, t responsabOI dega 
enti dovrebbero adoperarsi al 
fine di realizzare Un buon rap
porto tra Invalidi e società». 

La sospensione delle tessere 
' agli Invalidi del lavoro ha su
scitato le proteste anche del 
verdi. «In una citta che muore 
di traffico e di inquinamento -
ha dichiarato Athos De Luca. 
esponente del sole che ride -
andrebbe Incoraggiato l'uso 
del mezzi pubblici, méntre B 
comune e l'Atac sembrano co
gliere ogni occasione per sco-
raggiarlo. Risparmiando le tes
sere degli invalidi, l'azienda 
municipale non risanerà certo 
0 suo bilancio, ma sicuramen
te ne trarrà un danno sociale e 
morale». 

Genova 
Cerca moglie 
e scrive 
al cardinale 
a GENOVA. Un giovane ge
novese, che si definisce cat
tolico osservante, ha scritto 
un appello al cardinale Gio
vanni Canestri allineile lo 
metta in contatto con «un'or
ganizzazione (di stampo 
cattolico) che sia in grado di 
far incontrare persone sole di 
buoni principi morali e ra
gazze con le stesse caratteri
stiche». Il singolare appello è 
apparso^ in questi giorni, sul 
•foglietto dell'amicizia», setti
manale non ufficiale della 
parrocchia Santa Maria As
sunta del Rivarolo, nel po
nente di Genova, diretto dal 
parroco don Prospero Bon-
zani. 
, Nel foglietto parrocchiale, 
già da parecchio tempo, esi
ste una sorta di «rubrica ma
trimoniale» che riporta tutte 
le richieste di persone alla ri
cerca dell'anima gemella. 
Ma questa è la prima volta 
Che qualcuno si rivolge diret
tamente al cardinale. Ora il 
giovane trentunenne della 
Valpolcevera (dei quale non 
si conosce II nome) sicura
mente attende con ansia una 
risposta. In curia, però, la no
tizia non ha fatto troppo scal
pore. 

La «commissione Weinstein» 
è stata autorizzata a verificare 
se l'ipotesi del complotto Kgb 
risulta dai documenti degli 007 

Ma intanto dagli Stati Uniti 
è rimbalzata la notizia 
che due noti agenti della Cia 
contattarono in Libia Ali Agca 

Il «giallo» dell'attentato al Papa 
Si aprono gli archivi dei servizi segreti bulgari 
Saranno «aperti» il 12 maggio gli archivi dei servizi 
segreti bulgari. Un rappresentante della «fondazio
ne Weinstein» potrà guardare tutti i documenti, nel 
tentativo di scoprire i retroscena dell'attentato al Pa
pa e prove del coinvolgimento degli 007 di Sofia e 
Mosca. Intanto dagli Usa è rimbalzata con insitenza 
la notizia che a fine anni 70 Ali Agca ebbe stretti 
contatti in Libia con due noti agenti della Cia. 

GIANNI CIPRIANI 
••ROMA. Per il momento di 
elementi nuovi nel «giallo» del
l'attentato al Papa ce n'è uno 
solo: la disponibilità espressa 
dal presidente bulgaro Zhclo 
Zhelev di aprire gli archivi del 
servizi segreti a coloro che in
tendono scoprire la verità sulla 
trama ordita per uccidere Gio
vanni Paolo li. Tanto e bastato 
perche la cosiddetta -pista del
l'est», ossia il complotto degli 
007 di Sophla e Mosca per eli
minare un pontefice troppo 

scomodo, venisse data per cer
ta e il Psl si lanciasse In una se
rie di accuse «postume» sui ti
mori e le incertezze nelle inda
gini «su un attentato di grande 
rilevanza politica». In realtà, fi
no ad ora, sul coinvotgimento 
dei servizi segreti bulgari si sa 

Suanto si è sempre saputo. In
izi, forti sospetti, dubbi. Ma 

nessuna certezza. Semmai l'u
nico elemento abbastanza 
nuovo (e del quale si era ap
pena accennato anni fa) è 

: una notizia rimbalzata con In
sistenza dagli Usa. La prove
nienza: una fonte qualificata di 
una struttura di «intelligence». 
Alla line degU anni '70, Ali Ag
ca ebbe stretti contatti in Libia 
con due noti agenti della Cia 
che, anni dopo, hanno avuto 
una lunga serie di guai gluidl-
ziari. Più di uria semplice, vo
ce, che dovrà essere attenta
mente verificata dai giudici ti
tolari della terza istruttoria sul
l'attentato al Papa, quella che 
dovrebbe scoprire chi furono i 
mandanti. Agca, dunque, nel 
corso della sua «carriera» cri
minale, tra attentati, omicidi e 
traffici all'ombra della mafia 
turca, avrebbe avuto contatti 
sia con gli 007 dell'est che del
l'ovest 

Tra pochi giorni comunque, 
e precisamente il 12 maggio, I 
rappresentanti della commis
sione Weinstein» andranno a 
Sofia per esaminare gli archivi 
dei servizi di sicurezza e vede

re se da 11 emergono nuove 
prove del coinvolgimento di 
bulgari e sovietici. Probabil
mente gli americani verranno 
anche in Italia per scartabella-

' re il dossier compilato a suo 
tempo dagli inquirenti. In que
sto caso, hanno fatto notare al
cuni esperti, i rappresentanti 

' della - «commissione Wein-
. Stein» potrebbero chiedere di 

consultare gli atti di Sismi e Si-
sdeche, nel 1981, cranoanco-
ra ad alta densità piduista e 
che, a quanto sembra, non 
hanno dato grandi contributi 
all'inchiesta. Unica eccezione: 

. una visita ad Agca nel carcere 
di Ascoli Piceno (le stesso del 
caso Cirillo) in seguito alla 
quale il killer turco cominciò a 
•confessare» e tirò in balio i 

- bulgari, SerghelAntonov, capo 
scalo della «Balkan air», arre-
staio e poi assolto per «insuffi
cienza di prove», Jeilo Vassiliev 
e Todor Ayvazov, funzionari 
dell'ambasciata, anche loro 
assolti al processo. E proprio 

quella strana coincidenza tra 
visita degli 007 italiani e nasci
ta della «pista dell'est» ha rap
presentalo sempre l'ombra più 
pesante che, ancor oggi, non 6 
stata del tutto dissolta. 

Ma cosa emergerà dagli ar
chivi bulgari? «Fonti america
ne» contattate dall'agenzia 
Adnkronos (di area socialista) 
hanno espresso dubbi sull'in
tegrità dell'archivio. Quando il 
regime di Todor Zhivkov ha 
cominciato a traballare, il Kgb 
avrebbe benissimo potuto 
«purgare» gli archivi, mettendo 
ai sicuro i documenti più com
promettenti. Una tesi verosimi
le anche se. è stato ricordato, 
non è possibile escludere l'e
ventualità che, se ciò fosse ac
caduto, qualche carta partico
larmente significativa potreb
be essere stata dimenticata. 
Una speranza. Condivisa an
che dai giudici italiani che so
no in attesa di sapere se la 
•commissione Weinstein» tro

verà qualcosa di concreto. 
Questo perchè, per via ufficia
le, la magistratura non ha otte
nuto nulla, nonostante la ri
chiesta alle autorità di Solia, 
trasmessa per via diplomatica 
e ancora senza risposta, di es
sere informati di ogni elemen
to utile. 

Le fonti americane citate 
daU'Adnkronos. comunque, 
non hanno mostrato dubbi. 

. «Le prove del coinvolgimento 
sovietico - hanno detto • sono 
state trovate da tempo. Ci sono 
poi le testimonianze degli 
agenti che hanno disertato dal 
Kgb negli ultimi dodici mesi ed 
anche alla Cia hanno dovuto 
prenderne atto». Se nuove pro
ve ci sono, dunque, non po
tranno non essere rese note 
dagli americani, proprio per la 
loro rilevanza. A meno che 
non si tratti di documenti «pro
tetti» dalla convenzione di Ot
tawa, come quelli della «Stay 
behind». 

Novara, il giudice Luciano Lamberti ucciso a revolverate in casa della donna con la quale aveva una relazione 
Scartato il movente terroristico, la polizia dà la caccia al precedente compagno della signora 

Magistrato assassinato, si cerca il «rivale» 
Quattro colpi di pistola hanno stroncato la vita del 
sostituto procuratore della Repubblica Luciano 
Lamberti mentre stava entrando nell'appartamento 
detta «uà amica a Carpignano Sesia, in provincia di 
Novara. Subito cadute le ipotesi di un atto terroristi
co o di una vendetta della criminalità, sembra inve
ce trattarsi di un delitto passionale. Viene ricercato 
un ex amante della donna, che si è reso irreperibile. 

• " • • ' - ' • ' OWAIWSTWAREDAZIONE '. ,. / . • 

Il tfwfloj Luciano Umberti 

«•• TORINO. Dal centralino 
della polizia, a Novara, hanno 
potuto seguire l'assassinio «in 
diretta». Il dott. Luciano Lam
berti. 43 anni, è stato raggiunto 
dal primo colpo, esploso da 
una mano che si celava nel
l'ombra, mentre saliva le scale 
che conducono all'alloggio di 
Paola Fenice, quarantunenne, 
in via Cinque Martiri a Carpi
gnano Sesia, una località di
stante 20 chilometri da Nova
ra. La donna, che era appena 
entrata In casa, si è precipitata 
al telefono, ha chiamato il 
•I13». ha urlato nell'apparec
chio il suo terrore negli stessi 
Istanti In cui l'assassino Inse
guiva il giudice Lamberti fin 
sulla porta dell'appartamento 
e lo abbatteva con altri tre col
pi a bruciapelo. Il magistrato e 

- crollato privo di vita nel salot
to, tra le gambe di un tavolino. 

Mancavano venti minuti alla 
mezzanotte, la coppia rientra
va da una cena al ristorante 
•Corallo» di Caltignaga, appe
na fuori Novara. Mentre lei sali
va in casa, lui si era attardato a 
- parcheggiare l'auto ed e stato 
sorpreso dall'assassino che 
aveva spiato il loro ritomo. I 
genitori della Fenice, che abi
tano a) pianterreno della stes
sa palazzina, stavano guardan
do la televisione e hanno di
chiarato agli inquirenti di non 
aver sentilo gli spari Ancora 
sotto choc Paola Fenice, ve
dova da undici anni e madre di 
due ragazze (Michela di 21 
anni e Alessandra di 18), ha 
detto a sua volta di non essere 
riuscita a vedere in volto l'omi

cida. Ma le indagini non han-
, no tardato a orientarsi in una 
direzione ben definita. 

Nato in provincia di Bolza
no, sposato con l'insegnante 
Francesca Caputo e padre di 
due figli, Giulio di 14 e Valeria 
di 3 anni, Lamberti era molto 
stimato nell'ambiente giudizia
rio. Prima funzionario al mini
stero dell'Interno e poi vicedi
rettore di tir» cafcèré/nef 77 
era diventato sostituto procu
ratore a Torino e quattro anni 
dopo aveva assunto" lo" stesso 
incarico a Novara. Appartene
va a Magistratura democratica, 
a lui erano state affidate diver
se delicate indàgini per traffico 
di stupefacenti. «Un grande la
voratore e un uomo onesto» 
sono le parole con cui lo ha ri
cordato il procuratore della 
Repubblica, Roberto Fava, che 
ha aggiunto: «Non riteniamo di 
essere di fronte a un'azione 
terroristica o a vendette nel
l'ambito dell'attività professio
nale. Stiamo invece indagando 
nel privato, ci sembra questa la 
pista più probabile», : 

Otto mesi fa. Lamberti aveva 
stretto una relazione con Paola 
Fenice, che è impiegata in un 
mobilificio di .. Carpignano. 
L'incontro col magistrato ave

va spinto la donna a porre fine 
al rapporto che intratteneva da 
sette anni con Corrado Bordi
ni, SO anni, abitante a Novara 
al numero 18 di via Pellegrini, 
sposato e padre di un ragazzo 
undicenne. L'uomo, impiega
to all'lnps, non si era dato pa
ce per quella rottura. Aveva co
minciato a telefonare e a scri
vere lettere imploranti per con-

- încere l'ex «mante a tornare 
con lui. Poi, non avendo otte
nuto risultati, sarebbe passato 
alle minacce. Rivolte, a quanto 
si dice, non solo alla Fenice: 
pare che di recente ci fosse 
stato un incontro tempestoso 
col sostituto procuratore, il «ri
vale» al quale imputava la sua 
disavventura sentimentale. 

Sulle scale della casa del de
litto, gli agenti della Mobile e i 
carabinieri ai comando del 
maggiore Belletti hanno rac
colto quattro bossoli calibro 

. 22, lo stesso dell'arma regolar
mente denunciata dal Bordoni 
che pero non e stata trovata 
nel suo alloggio. Da ieri il so
spettato si e reso uccel di bo
sco. Poiché la vittima e un ma
gistrato, la competenza dell'in
dagine è affidata a un sostituto 
della Procura di Milano, il dott 
Francesco Oi Maggio. 
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Giovanni Paolo II dopo la celebrazione della messa nella cattedrale di Matera 

Wojtyla a Matera: 
«Quei "sassi" parlano 
della vostra forza» 

SIMONE TREVES 

mt MATERA. E iniziata a Ma
tera la storica visita del Papa in 
Basilicata. E «storica» non. e un 
aggettivo eccessivo. Sono tra
scorsi. Infatti, ben 8S4 anni da 
quando un altro Pontefice si 
fermò in terra lucana. Un ap
puntamento che giunge dopo 
due settimane di rinvio a causa 
della neve. In città Giovanni 
Paolo II e stato accolto dal suo
no delle campane di SO par
rocchie e da migliaia di fedeli. 
Poi l'incontro con il clero, con 
gli ammalati. Per tutti parole 
d'amore e d'incitamento ad 
andare avanti anchi; contro le 
avversità. 

«Il nostro mondo, nel quale 
tanta gente è senza patria né 
casa, dove interi popoli sono 
minacciati di distruzione e in
teri paesi sono devastati dalla 
guerra, da terremoti, epide- ; 
mie, fame, ingiustìzia ed odio, 
ha bisogno di solidarietà e di ; 
pace. Solidarietà che deve es
sere anche li valore guida "nel 
mondo del lavoro e che assu
me una sottolineatura partico
lare verso il Mezzogiorno dita-
Ila». Questo il messaggio porta
to dal Papa a questa terra d'Ita
lia, troppo spesso dimenticata. 
•La mia prima parola - poi det
to nel suo saluto a Matera - è 
di cristiana solidarietà, di spe
ranza e di incoraggiamento». 
«Siete temprati da un'esperien
za secolare nell'affrontare 
grandi e piccoli disagi, nel non 
piegarvi davanti alle avversità e 
alle forze della natura». «Sim
bolo della vostra secolare 
esperienza umana e quel com-
pleso di centenarie abitazioni 
scavate nella roccia, conosciu- ' 
te nel mondo con il nome di 
"sassi"». 

Malgrado la pioggia scro
sciante, che ha tenuto lontane 

gran parte della gente attesa. 3 
Papa ha visto, passandovi in 
automobile, il «sasso caveoso» 
e quello «barisano». ha sostato 
nella restaurata Santa Maria 
delle Vino, una delle 116 chie
se rupestri dei «sassi», si e af
facciato al belvedere che do
mina il dirupo, sui cui fianchi e 
sul fondo del quale sono spar
pagliate. In un intersecarsi di 
stradine e scale, case e chiese 
dei «sassi». 

«I "sassi" - ha detto il Papa -
richiamano alla mente le av
venture di popolazioni scac
ciate dalla loro patria, per mo
tivi religiosi o politici, e qui ap
prodati trovandovi rifugio e ac
coglienza. Come non pensare 
- ha aggiunto - agli emigranti, 
ai profughi, ai deportati dei no
stri giorni?». «In questo mo
mento - ha aggiunto - penso a 
tanti nostri fratelli senza pania 
ne casa, a intere etnie minac
ciate di distruzione, a interi 
paesi devastati». 

«Che fare - si e chiesto II Pa
pa - per rispondere al grido di 
chi soffre e muore? ti mondo 
ha bisogno di solidarietà e di 
pace. Aspira a ritornare alle 
sorgenti spirituali dell'esisten
za e a riscoprire il valore della 
vita umana, degna di rispetto e 
bisognosa di tutela in ogni sua 
fase e momento». 

•Accogli con gioia la vita» e 
«apri il tuo cuore a chi soffre», 
ha aggiunto celebrando, a fine 
mattinata, la messa, in una 
piazza dedicata a Moro e Mat
teotti che nel corso della cele
brazione ha visto affluire qual
che migliaio di persone, che 
l'improvviso aprirsi delle nuvo
le ha fatto uscire dalle case». 
Oggi Giovanni Paolo D e a Po
tenza. 

Palermo, un esercito di ragazzi-bene ha scoperto il lavoro di «vù cumpra» 

Gli ambulanti extracomunitari 
hanno un rivale: il figlio di papà 
A Palermo è sorto un nuovo esercito di venditori 
ambulanti: giovani di buona famiglia che vanno in 
giro per la otta con le borse piene di cerotti, deodo
ranti, prodotti per ta casa e che fanno una concor
renza leale agli extracomunitari. Lo stupore dei pa
lermitani quando scorgono il volto del familiare o 
del collega d'università. Giovanni e Andrea raccon
tano le loro piccole storie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALI 

••PALERMO. Si guadagnano 
da vivere battendo i marcia
piedi di Palermo con una bor
sa di naylon a tracolla. Sanno 
essere educati e irriverenti. 
Guai ad offrirgli dei soldi sen
za acquistare uno dei tanti 
prodotti che ti offrono: dai faz
zoletti di carta, ai cerotti, atto 
spray per lucidare i mobili di 
casa. E' un vero e proprio 
esercito di bianchi entrati in 
concorrenza con gii ambulan
ti extracomunitari. Concor
renza leale che prevede però 
una rigidissima divisione del 
territorio.! palermitani die da 
anni convivono senza grossi 
problemi con gli immigratî -
desso, si trovano spiazzati di 
fronte a questi ragazzi di buo
na famiglia die, proprio come 
tunisini, marocchini e ghane-
si, cercano di venderti la loro 

merce. La sorpresa aumenta 
quando con la testa infilata 
nel finestrino di un'auto ferma 
al semaforo, scorgi il volto di 
un nipote, di un amico di fa
miglia, di un vicino di casa. 
Diventa choc quando incontri 
il collega d'università che fa 
questo lavoro in attesa di tem
pi migliori. 

•E' un mestiere come tanti 
altri ma ha un grande vantag
gio: rispondi solo a te stesso 
del tuo comportamento. Non 
hai un padrone a cui dover 
rendere conto». Giovanni, 
ventidue anni, maturità scen-
tifica, figlio di ferroviere, fama 
una sigaretta dietro l'altra 
mentre nel frastuono del traffi
co racconta la sua storia. «Ho 
finito di studiare ed ho cercato 
di impiegarmi. Non ci sono 
riuscito e allora mi sono in

ventato questa attività che -
non mi sembra malaccio ma 
che soprattutto mi dà la possi-

' bllilà di non'gravare sul bllan-. 
do familiare. Quando ho co
minciato, due anni fa, erava-

' mo in pochi: adesso siamo 
tantissimi, la concorrenza è 
aumentata e non solo per la 

- presenza degli extracomuni
tari. Con loro non ci sono pro
blemi, si lavora in zone dtver-

' se» 
EI tuoi genitori come Filari

no presa? «Mio padre, ovvia-
, mente, non sa nulla di tutto 

ciò, lui crede che lo abbia un 
lavoro da rappresentante. E lo 
glielo lascio credere. Pensa, 
sono perfino riuscito a convi-
cere mio zio a far lavorare pu
re mio cugino Andrea*. 

Ed eccolo qui, Andrea: 
quattordici anni, Jeans e giub
botto di pelle, biondissimo, 
occhi neri e vivaci, un'aria di
vertita. 

•Dopo la licenza media non 
ne ho più voluto sapere di stu
diare: cercavo un lavoro e 
quando Giovanni mi ha parla
to del suo, mi e subito piaciu
ta l'idea. E' stata dura convice-
re mio padre. Ho dovuto pro
mettergli che Ira un anno cer
cherò qualcosa di meglio». 

Stanno In strada dalle nove 

del mattino fino alla sette di 
sera. Ogni giorno prima di 
scegliere la zona verso la qua
le dirigersi, riempono le loro 
borse in un deposito di pro
dotti per la casa che vende 
anche al dettaglio. Trentamila 
lire di spesa per guadagnarne 
sessanta, quando va bene. E 
poi c'è II rapporto con la gen
te. Spesso difficile, qualche 
volta divertente. «I palermitani 
restano di sasso quando si ac
corgono che tu non stai chie
dendo l'elemosina ma stai 
soltanto cercando di vendere 
la tua merce. Noi abbiamo 
una regola che non violiamo 
mai: se ti offrono quattrini 
senza acquistare nulla, rifiuta
li Succede spesso e la gente 
resta disorientata, qualcuno 
magari poi ritoma e ti chiede 
scusa. Ma accade mollo rara
mente». • • 

E che dire di quelli che ti 
fanno la lezioncina sulla dro
ga? «È terribile sentirsi dire: 
tanto lo «oche I soldi servono 
per bucartl.ln questi casi vado 
in bestia, rispondo male e stai 
eerto che con quel tizio non ci 
avrò mai più a che fare». Gio
vanni piazza le ultime scatole 
di cerotti, poi- Improvvisa-
mente, scompare dietro una 
colonna. Dentro quella "Pan
da" c'è un amico di papà. 

Una circolare del ministero dell'Interno suscita nuove polemiche 

Poliziotte, gravidanza a rischio 
a casa sei mesi prima 

Poliziotte in gravidanza? A casa, dal giorno stesso della 
certificazione medica. Lo stabilisce una circolare mini
steriale. La Cgil: «Una interpretazione della legge alla 
quale non si accompagna una interpretazione estensiva 
di regolamenti*. Quelli che riguardano la Pubblica sicu
rezza, non prevedono mansioni diverse nel periodo del
la gravidanza. Le donne del Siulp: «Una tutela che pud 
trasformarsi in una discriminazione». 

• • ROMA. Niente pattuglia
menti, niente scorte, niente 
blitz, niente azioni rischiose 
che possono compromettere 
la maternità. Il «congedo 
straordinario» scatta automati
camente, dal giorno in cui il 
medico certifica la gravidanza. 
Da quel momento la donna-
poliziotto è obbligata a ritirarsi 
a casa, a mettersi «a riposo». 

La circolare del dipartimen
to di Pubblica sicurezza del mi
nistero dell'Interno, apre nuo
ve polemiche. Ancora una vol
ta esplodono nel campo deli
cato del rapporto tra donna e 
mondo del lavoro e seguono 
di pochi giorni quelle provoca
te dalla sentenza della Cassa
zione a proposito della cosid
detta «sindrome premestrua
le». Adesso la discussione si 
sposta, riguarda le Smila poli

ziotte In forza presso questure 
e commissariati di tutta Italia. 
Per loro, sono state coniate de
tenzioni pittoresche: «Rambo in 
gonnella», «Angeli con la pisto
la», 'Ragazze volanti». 

Le dirette interessate hanno 
mostrato di non gradirle, di vi
verle con fastidio, convinte che 
una certa ironia nascondesse 
in realtà il tentativo di precon
fezionare ruoli subordinati 
dentro una struttura da sempre 
esclusivamente riservata ai 
cotlcghi maschi. 

Loro, sanno usare le armi, 
investigano, vanno in moto, di
mostrano spesso una profes
sionalità che non ha nulla da 
invidiare rispetto a quella degli 
80mila agenti dell'altro sesso. 
Partecipano ad operazioni ri
schiose: sono queste che, pos
sono costituire pericolo nel ca

so di una gravidanza. 
Ne tiene conto l'ultimo con

tratto della Pubblica sicurezza. . 
Riafferma il valore delle norme 
della legge 1204 dei 1971. 
quelle che riguardano la tutela 
delie lavoratrici-madri. Stabili
scono che le gestanti non pos
sono essere utilizzate in lavori 
che comportano rischio, ma 
stabilisce anche che le donne 
incinte debbono essere adibite 
•ad altre mansioni», non certo ' 
obbligate all'Inattivila forzata. 
Questo obbligo, invece, lo san
cisce la recente circolare del 
ministero dell'Interno. 

«Una circolare che rischia di 
diventare discriminante», la 
definisce II coordinamento 
donne del Siulp della Lombar
dia che mette l'accento anche 
sul fatto che viene negato alle 
poliziotte, il diritto di scegliere 
tra l'aspettativa per maternità e 
la possibilità di continuare a 
lavorare. Una condizione di 
oggettiva diversità da quella di 
altre donne occupate in fabbri
ca o in ullicio. 

Ma e possibile impiegare le 
poliziotte in gravidanza? Certo 
non in mansioni di carattere 
operativo, ma in compiti diver
si, nel lavoro d'ufficio, per 
esempio. «Occorrerebbe una 
norma ad hoc - dice Pino Co-
laiacovo, membro della segre
teria nazionale del Siulp - oggi 

dentro queslure e commissa
riati lavora soltanto il persona
le civile del ministero degli In
terni». Insomma: per le poli
ziotte l'alternativa è secca: o fi 
servizio sulle volanti o, se in 
gravidanza, sci mesi in più 
passati a casa, gii* prima della 
nascita di un figlio. Nessuna 
via di mezzo: la struttura della 
Polizia di Stato non la consen
te. «L'intendimcn'o di tutelare 
la maternità e certamente po
sitivo - dice Anna Carli, della 
segreteria confederale della 
Cgil - ma U decreto ministre-
rialc non consente di svotgiere 
attività che nell'ambito profes
sionale non determinino alcun 
rischio». Per lei riconoscere il 
valori; sociale della maternità 
significa anche ripensare la ri
gidità di una struttura. «Se si 
vuole interpretare in modo 
estensivo la legge sulla tutela 
delle lavoratrici-madri - ag
giunge - non si capisce perche 
non si possono interpretare in 
modo estensivo regolamenti e 
mansioni, senza, peraltro, far 
gravare- sulle donne possibili 
situazioni di svantaggio econo
mico-. Insomma: non si tratta 
solo di far posto alle donne, 
occorre Invec" alf tornare com
plessivamente I problemi nuo
vi che pone la loro presenza. 

DNA. 
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